Forum Italiano sulla Disabilità (FID)
Attività svolte nel 2023
Il FID, il Consiglio Nazionale che rappresenta l’Italia nel Forum Europeo della Disabilità (European Disability Forum - EDF), ha proseguito le attività secondo quanto stabilito dal proprio statuto partecipando ai lavori dell’EDF per il tramite del proprio Rappresentante, promuovendo  la conoscenza e l’applicazione in Italia di atti di indirizzo e normative internazionali relative alla disabilità e trasferendo informazioni sulle buone prassi e le politiche italiane a proposito di  disabilità a livello europeo ed internazionale. 
Nel 2023, il FID ha continuato a svolgere la propria azione in stretta collaborazione con l’EDF:

· L’11 gennaio 2023 il FID ha inviato al Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, al Ministro della Giustizia, al Ministro delle Disabilità e alla Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, una lettera sulle proposte del movimento della disabilità sulla direttiva UE sulla lotta alla violenza contro le donne e alla violenza domestica.
· Il FID ha risposto a un questionario inviato dal Consorzio guidato da Ernst & Young e composto da Open Evidence (OE), FBK-Irvapp e Valdani Vicari & Associati (VVA), per conto della Direzione Generale per il Lavoro, gli Affari Sociali e l'Inclusione della Commissione UE, nell’ambito di uno studio a supporto della valutazione dell'impatto dell'iniziativa dell'UE che introduce la Carta europea della disabilità. L'obiettivo principale dello studio: elaborare politiche alternative, opzioni legali e strumenti giuridici con lo scopo di proporre la Carta in tutti gli Stati membri, come strumento migliorato che contribuisca a garantire il riconoscimento reciproco della condizione di disabilità nell'UE. 
· Il FID ha partecipato a un sondaggio sulla revisione dello Statuto EDF.
· Ha preparato una breve dichiarazione in occasione dell’incontro, a Bruxelles, del Ministro per le Disabilità, Alessandra Locatelli, con il Forum Europeo della Disabilità.
· Il FID si è impegnato proattivamente e intensivamente per la partecipazione di una propria delegazione al 5° Parlamento europeo delle persone con disabilità; ha contattato tutti gli eurodeputati italiani per ottenere attraverso il loro patrocinio un contributo spese ai partecipanti da parte del Parlamento europeo, ottenendo una risposta favorevole da quattro di loro: Alessandra Basso, Brando Benifei, Fabio Massimo Castaldo e Beatrice Covassi. Il FID ha altresì coordinato l’input dei delegati italiani al Manifesto EDF “Verso le elezioni europee 2024”, adottato il giorno dell’evento, 23 maggio 2023.  La delegazione italiana era composta da più di 40 persone tra rappresentanti di associazioni aderenti al FID e non aderenti. Nel corso dell’evento il capo delegazione, Antonio Cotura, Vicepresidente Vicario FID, è intervenuto con un breve discorso a nome di tutta la delegazione. Nel corso della giornata, ha anche avuto luogo un costruttivo incontro della delegazione con gli onorevoli Benifei e Covassi.
· Il 7 giugno 2023 il FID ha inviato al Ministro per le Disabilità, Alessandra Locatelli, il comunicato stampa EWL sulla decisione del Consiglio dell’Unione Europea in merito all’adesione dell’UE alla Convenzione di Istanbul sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica.

Contributi a enti europei e organismi internazionali

· Il 6 aprile 2023 il FID ha inviato al Meccanismo di monitoraggio della Convenzione di Istanbul (Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica) un rapporto ombra sull’attuazione della Convenzione di Istanbul in Italia, in vista delle prossime raccomandazioni del Comitato delle Parti nei confronti dell’Italia. Il FID ha peraltro contribuito al Rapporto dell’aprile 2023 delle ONG di donne italiane coordinato da D.i.Re - Donne in Rete contro la violenza.
· Nel mese di luglio 2023, a Roma, si è svolto un incontro con l’eurodeputata Katrin Langensiepen che ha visto la partecipazione del Presidente FAND, Nazaro Pagano, del Presidente FISH, Vincenzo Falabella, della Coordinatrice del Gruppo Donne FISH, Silvia Cutrera, e di Elisa Marino.  Durante il colloquio c’è stato uno scambio di informazioni sul livello e le modalità dell’inclusione delle persone con disabilità in Germania e in Italia. In particolare, sono stati toccati i temi dell’inclusione scolastica, del diritto al voto, del diritto alla mobilità e quello della lotta contro la violenza subita dalle donne con disabilità. 
· Il 28 dicembre 2023 il FID ha sottoposto al Comitato per l'Eliminazione della Discriminazione Contro le Donne (CEDAW), Divisione dei trattati sui diritti umani (HRTD) dell’Ufficio dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani (OHCHR), il rapporto alternativo comprendente riferimenti specifici alle donne e alle ragazze con disabilità e le raccomandazioni proposte alla considerazione del Comitato nella sua 87a sessione (29 gennaio-16 febbraio 2024). Volendo includere i bisogni delle donne con disabilità nel documento generale del movimento delle donne, il FID ha collaborato anche alla stesura del Rapporto Alternativo delle “Organizzazioni italiane della società civile per la CEDAW” coordinato da D.i.Re - Donne in Rete contro la violenza.
Rappresentanza a riunioni ed eventi

· Il Vicepresidente Vicario, Antonio Cotura ha partecipato ad Accessibility Days 2023.
· Luisa Bosisio Fazzi, rappresentante del FID presso il Forum Europeo della Disabilità e componente del Direttivo EDF e del Comitato Donne EDF, ha attivamente contribuito e partecipato alle riunioni e iniziative dei due organismi. Inoltre:
a) Ha lavorato nella redazione dell’Annuale Rapporto sui Diritti Umani n. 6 sulla partecipazione politica, sul n. 7 Diritto al Lavoro ed il prossimo in pubblicazione sulla Capacità legale.
b) Ha tradotto in italiano il Manuale “I tuoi diritti in Europa” ed il Terzo Manifesto dei diritti delle donne con disabilità, così come il Report sulla Sterilizzazione Forzata nell’UE.
c) Ha inoltrato, in collaborazione con la Segreteria FID, ai vari organi di stampa i comunicati stampa EDF.
d) In rappresentanza dell’EDF partecipa alle attività dell’Osservatorio sulla Violenza contro le Donne all’interno della Lobby Europea delle Donne.

e) Allega alcuni report delle attività principali.
· Elisa Marino, rappresentante FID (uditrice) nel Comitato Giovani del Forum Europeo della Disabilità, oltre a prendere parte attiva alle riunioni del comitato:
a) Dal 16 al 19 febbraio 2023 ha partecipato, in rappresentanza del Comitato Giovani EDF, alla riunione di avvio della Activist Network a Bruxelles, parte del progetto MEET (Mobilise Europe = Engaging Together - Training series on inclusion, equality & diversity), nel corso del quale sono state offerte attività di capacity-building, in particolare su come rendere le attività più inclusive.
b) Ha partecipato il 22 febbraio 2023, in rappresentanza del Comitato Giovani EDF, al dialogo politico con il Commissario europeo per la salute e la sicurezza alimentare, Stella Kyriakides, sul tema “Verso un approccio onnicomprensivo alla salute mentale”.
È da notare che: 

·  il 9 marzo 2023 il Presidente del FID, Mario Barbuto, ha rassegnato le proprie dimissioni irrevocabili dalla carica. 
Inoltre:
· Il progetto Euroship (https://euroship-research.eu/), finanziato nell’ambito di Horizon 2020, incentrato sull'impatto di medio periodo della crisi del 2008 sulla popolazione europea e, in particolar modo, su una serie di gruppi della popolazione più facilmente soggetti a processi di marginalizzazione, al quale il FID ha partecipato in qualità di partner associato, e componente del National Stakeholder Committee, si è concluso nel mese di gennaio 2023. 
· Il FID ha preso parte, per mezzo di alcuni suoi rappresentanti, alla giuria italiana della quattordicesima edizione del Premio per le città accessibili promosso dalla Commissione Europea, Access City Award 2024. 
La pagina facebook del FID (https://www.facebook.com/forumitalianodisabilita) è stata aggiornata, così come la specifica sezione dedicata al FID all’interno del sito dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (http://www.uici.it/AttivitaInternazionali/fid.asp), nella quale sono stati inseriti i principali documenti riguardanti le attività svolte. I notiziari e comunicati EDF sono stati regolarmente inoltrati ai soci FID.
A fine anno le principali cariche sono le seguenti:
	Presidente 
	

	Vicepresidente  Vicario
	Antonio Cotura, facente funzione di Presidente (FIADDA)

	Rappresentante del FID presso il Forum Europeo della Disabilità  
	Luisa Bosisio Fazzi (UILDM), componente del Direttivo EDF

	Tesoriere
	Paolo Bandiera (AISM)


Si ricorda che, conformemente ai risultati delle elezioni tenutesi durante l’Assemblea generale Annuale EDF il 25-26 giugno 2022 ad Atene, Luisa Bosisio Fazzi fa parte del Direttivo EDF in rappresentanza del FID.
Si aggiunge inoltre che  Humberto Insolera, in qualità di rappresentante dell’Unione Europea dei Sordi (EUD), fa parte del Comitato Esecutivo, Giampiero Griffo è componente del Consiglio Direttivo EDF, in qualità di rappresentante di DPI Europe. Rappresentano inoltre il FID nell’EDF: Luisa Bosisio Fazzi nel Comitato Donne;  Elisa Marino, come uditrice, nel Comitato Giovani.
Anche nel 2023 il Forum Italiano sulla Disabilità ha beneficiato del costante supporto dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (UICI), tramite i suoi uffici Relazioni Internazionali (tutto il periodo) e Amministrazione (fino al maggio 2023), per lo svolgimento dei compiti amministrativi e di segreteria. In particolare l'Ufficio di Presidenza ed i Soci del FID hanno potuto fruire della disponibilità e competenza di Patrizia Cegna a cui Cotura rivolge un ringraziamento anche per la continuità dell'azione a favore dell'attività associativa.
ALLEGATI:
Allegato 1 (Luisa Bosisio Fazzi)
Risultati delle Riunioni di Consiglio di Amministrazione EDF
La prima riunione del consiglio di amministrazione del 2023 si è svolta il 1° aprile a Stoccolma, in Svezia. L'incontro ha fatto seguito alla Conferenza “Disability Rights, Accessibility and Artificial Intelligence” che si è svolta il 31 marzo.

Nel corso della riunione il Consiglio:

1.
Ha approvato una risoluzione sulla legge dell'UE sull'intelligenza artificiale, chiedendo che garantisca che tutte le persone con disabilità possano beneficiare di tecnologie di intelligenza artificiale accessibili, convenienti e disponibili.

2.
Ha dato il benvenuto a quattro nuovi membri: Centro per i diritti delle persone con disabilità (CRPD) Moldavia; Ålands handikappförbund; Associazione europea degli studenti sordi (EDSU) e Istituto europeo per la ricerca, la formazione e l'orientamento professionale (IERFOP) dall'Italia

3.
Ha discusso dell'imminente 5° Parlamento europeo delle persone con disabilità, che si terrà il 23 maggio. Il Consiglio ha inoltre concordato sulle richieste politiche in preparazione affinché il Parlamento della Disabilità venga presentato come Manifesto per le prossime Elezioni Europee.

4.
Ha discusso l’impegno EDF con il Comitato delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, inclusa l'importanza di nominare ed eleggere esperti qualificati provenienti da paesi europei;

5.
È stato aggiornato sugli sviluppi politici: l'attuazione della strategia dell'UE per i diritti dei disabili 2021-2030, la tessera europea per i disabili, il centro AccessibleEU, il pacchetto per l'occupazione, le linee guida sulla deistituzionalizzazione, il pool di talenti dell'UE e il nostro lavoro sulla legislazione come la direttiva per Combattere la violenza contro le donne e la revisione dei regolamenti sui diritti dei passeggeri;

6.
 Ha approvato i nostri rendiconti finanziari del 2022 e ha discusso la bozza del piano di lavoro per il 2024, che l'Assemblea generale annuale adotterà a maggio.

7.
 È stato aggiornato sui lavori delle presidenze attuali e future del Consiglio: Svezia, Spagna, Belgio e Danimarca.

I nostri comitati (Diritti umani e non discriminazione e Politica sociale e inclusione), si sono riuniti online il 23 marzo:

•
I membri del comitato per i diritti umani hanno scambiato informazioni sull'attuazione della CRPD e sulle questioni relative ai diritti umani nei loro paesi, sui progressi della relazione FES sui diritti umani sulla capacità giuridica, sul lavoro del comitato CRPD e sulle priorità in materia di diritti umani nell'UE, compresa la campagna per terminare la sterilizzazione forzata.

•
Il comitato per la politica sociale ha discusso il nuovo documento di posizione di EDF sulle istituzioni, il nostro contributo agli orientamenti programmati dalla Commissione in materia di accomodamenti ragionevoli sul lavoro, il lancio della nostra relazione sui diritti umani sull'occupazione fissata per il 27 aprile e i prossimi incontri ad alto livello con i commissari Nicolas Schmit ed Elisa Ferreira.

L'ultima riunione del Consiglio di amministrazione del 2023 si è svolta il 27 novembre online.

Durante la riunione, il Consiglio di amministrazione:

1.
Ha accolto nuovi membri: l'Associazione Alliance of Organisations for Persons with Disabilities Moldova, Fundacia  Aprobata dalla Polonia e la Piattaforma europea per la riabilitazione.

2.
Ha adottato il Terzo Manifesto sulle donne e le ragazze con disabilità, che sarà pubblicato nel 2024.

3.
Sono stati presentati i principali risultati del 2023, tra cui il 5th Parlamento europeo delle persone con disabilità, la proposta e la conferenza stampa sulla Carta europea della disabilità e il 7° numero del Rapporto sui diritti umani sul diritto al lavoro. Abbiamo anche presentato la maggiore attenzione dei media derivante da questi risultati.

4.
Si è discusso della prossima campagna per le elezioni europee. EDF chiederà le proposte incluse nel nostro Manifesto, incoraggerà i candidati, i partiti politici e le istituzioni dell'UE a fare una campagna accessibile e chiederà un maggior numero di candidati e responsabili politici dell'UE con disabilità.

5.
È stato aggiornato sul lavoro delle Presidenze del Consiglio attuali e future: Spagna, Belgio e Ungheria. Inoltre, abbiamo ricevuto aggiornamenti sui piani della Danimarca.

6.
Si è discusso delle priorità politiche in corso e future, tra cui la Carta europea della disabilità, la direttiva sulla lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica, la legge sull'intelligenza artificiale, il regolamento sulla protezione degli adulti, i diritti dei passeggeri e i progressi e la futura valutazione della Strategia europea sui diritti dei disabili 2021-2030.

7.
Il Board è stato informato su un nuovo "Studio su una strategia per aumentare l'accesso all'assistenza sanitaria",

8.
È stato aggiornato sui progressi del Piano d'azione verde di EDF (che è un impegno derivante dalla politica verde di EDF).

9.
È stato fornito un aggiornamento approfondito sul nostro lavoro nell'ambito della cooperazione internazionale e dell'azione umanitaria. Tra questi, la co-organizzazione della riunione generale annuale della Rete di Azione Globale sulla Disabilità (GLAD) con la Commissione europea nell'ottobre 2023, il prossimo vertice regionale europeo sulla cooperazione internazionale nel novembre 2024 e il nostro sostegno alla dichiarazione dell'Alleanza Internazionale per la Disabilità su Israele e i territori palestinesi occupati.

10.
Si è discusso della valutazione esterna dell’EDF, i cui risultati saranno presto pubblicati online.

11.
Ha votato sulle opzioni di modifica dello statuto dell’EDF, nell'ambito del processo di revisione costituzionale dell’EDF.

Il Consiglio ha inoltre discusso il lavoro dei nostri Comitati:

•
Pirkko Mahlamäki ha presentato il lavoro del Comitato donne dell’EDF, tra cui la campagna per porre fine alla sterilizzazione forzata, lo scambio di opinioni sulla lotta alla violenza contro le donne e il lavoro sul terzo manifesto dell’EDF sulle donne e le ragazze con disabilità.

•
Jonathan Wahlström ha presentato il lavoro del Comitato per la gioventù dell’EDF, tra cui la partecipazione all'Evento europeo della gioventù, alla giuria della Capitale europea della gioventù e la formazione sugli eventi giovanili inclusivi. Il Comitato lavorerà al secondo Manifesto dei giovani.

•
Il Comitato per i diritti umani ha aggiornato i suoi membri sulle questioni relative ai diritti umani sollevate dai membri in tutta Europa e sui progressi dell’8° Rapporto sui diritti umani sulla capacità giuridica e la coercizione, che sarà pubblicato nel 2024.

•
Il Comitato per la politica sociale e l'inclusione ha discusso il suo piano di advocacy per guidare la Commissione nella creazione di nuove azioni e iniziative faro per la seconda metà della Strategia dell'UE sui diritti delle persone con disabilità dopo il 2025, compresa un'iniziativa di garanzia per l'occupazione e le competenze dei disabili.

Infine, il segretariato dell’EDF ha organizzato una formazione per i partecipanti su come esercitare pressioni sulle istituzioni dell'UE a livello nazionale.

Allegato 2 (Luisa Bosisio Fazzi)

Comitato Donne dell’EDF 23 giugno 2023 on line

Il segretariato EDF in collaborazione con il Comitato Donne dell’EDF ha aggiornato sul lavoro in corso relativo alle donne e alle ragazze con disabilità. 

Durante l’incontro ha illustrato le seguenti iniziative legali e politiche: 

•
Negoziazione della direttiva sulla lotta alla violenza contro le donne: la direttiva è ancora negoziata da due istituzioni dell'UE: il Consiglio dell'UE (che rappresenta gli Stati membri) e il Parlamento europeo 

•
Adesione alla Convenzione di Istanbul da parte dell'UE: l'Unione europea ha finalmente aderito alla Convenzione dopo molti anni di attività di advocacy con la coalizione europea per porre fine alla violenza contro le donne 

•
Adozione della direttiva sulla trasparenza delle retribuzioni: la direttiva è stata formalmente approvata e ora deve essere recepita dagli Stati membri. Si tratta di una legge importante per migliorare la parità retributiva tra uomini e donne. 

•
Valutazione del Piano d'azione di genere III: è una politica che si applica all'UE nelle sue relazioni esterne. Marine ha spiegato che Samaneh sta seguendo questo dossier, per verificare quanto l'UE stia includendo le donne con disabilità. 

Il Comitato è stato informato che la campagna per porre fine alla sterilizzazione forzata ha ottenuto una buona copertura mediatica, compresa un'inchiesta di Euronews. 

Si è iniziato a preparare il Terzo Manifesto dell’EDF sulle donne e le ragazze con disabilità

Samaneh Shabani ha presentato la bozza di lavoro sul terzo manifesto dell’EDF sulle donne e le ragazze con disabilità. 

Ha innanzitutto ricordato che il primo manifesto è stato adottato 10 anni fa e riguardava l'attuazione di diversi articoli della CRPD dal punto di vista delle donne con disabilità. Ha spiegato che la proposta per il terzo manifesto è di concentrarsi su due aree cruciali: empowerment e leadership. Il primo tema dell'empowerment riguarderebbe specificamente le donne con disabilità, definendo i requisiti dettagliati per il loro empowerment. Il secondo tema, la leadership, sottolineerebbe la capacità delle donne e delle ragazze con disabilità di guidare la propria vita, le proprie organizzazioni e di essere parte attiva della società.

L'oratrice ha sottolineato che, sebbene il manifesto menzioni brevemente esempi di crisi umanitarie affrontate negli ultimi anni, queste non sono l'obiettivo principale. Al contrario, serviranno a descrivere come le donne e le ragazze con disabilità possano ricevere un sostegno migliore ed esercitare i loro diritti di guida in queste situazioni.

È stata delineata la struttura del manifesto, che consiste in un'introduzione, tre capitoli e una conclusione. L'introduzione avrebbe stabilito un collegamento tra il manifesto precedente e quello attuale. Il primo capitolo fornisce esempi di crisi umanitarie e mette in evidenza i bisogni specifici delle donne e delle ragazze con disabilità durante tali crisi. Il secondo capitolo approfondirà il tema dell'empowerment, trattando vari argomenti come l'accessibilità, l'istruzione e le azioni di sostegno alla comunità. Il terzo e ultimo capitolo si concentrerà sulla leadership, iniziando con il concetto di autonomia corporea e allargandosi poi alla partecipazione politica e all'occupazione. Samaneh ha anche spiegato che ogni capitolo si concluderà con una serie di raccomandazioni.

È stata anche discussa una prefazione per il manifesto, con la decisione di collaborare con persone o organizzazioni specifiche per scriverla. I dettagli della collaborazione sono ancora da definire.

Per quanto riguarda la sintesi delle informazioni, Samaneh ha spiegato che i dati dell'indagine saranno una risorsa preziosa per il manifesto. Ha ringraziato i membri per il loro sostegno nella diffusione del sondaggio tra le loro reti. Ha spiegato che i dati raccolti saranno analizzati per identificare temi comuni, sfide e potenziali soluzioni relative all'empowerment e alla leadership di donne e ragazze con disabilità.

Samaneh ha spiegato che, poiché l’EDF non dispone di fondi per la traduzione, il sostegno dei membri per tradurre il documento sarà ben accetto. 

Marine ha annunciato che la prossima riunione del Comitato si terrà a novembre a Madrid, con il sostegno del CERMI. Ha spiegato che si terrà prima del Forum sociale delle donne con disabilità in Spagna, in modo che i membri interessati possano partecipare al Forum. Ha sottolineato che saranno forniti servizi di interpretariato internazionale in lingua inglese e di sottotitolazione. Ha ricordato che l'EDF copre i costi per i membri, ma che gli osservatori devono essere finanziati dalla loro organizzazione. Ha aggiunto che ulteriori informazioni saranno inviate via e-mail. 

Comitato Donne EDF del 23 novembre 2023 a Madrid

È stata presentata la bozza finale del terzo Manifesto grazie anche a tutti i commenti inviati sulla bozza. 

È stato spiegato nuovamente il processo, compreso il sondaggio utilizzato per raccogliere informazioni sulle preoccupazioni delle donne con disabilità di tutta Europa. Sono state sottolineate le limitazioni per le donne e le ragazze con disabilità che vivono in istituti. Tuttavia, si è sottolineato che l'EDF ha fatto del suo meglio per avere risposte da queste donne o informazioni sulla loro situazione da altri rapporti, materiali e testimonianze disponibili. 

Samaneh Shabani (Segretariato EDF) è entrata nel dettaglio della struttura del manifesto. Ha detto che prima di entrare in qualsiasi argomento concettuale, l'introduzione e il percorso fatto fino a quel momento è stato quello di creare la scena sulle difficoltà affrontate dalle donne e dalle ragazze con disabilità e su ciò che è accaduto nell'ultimo decennio, tra cui la pandemia COVID-19 e i conflitti armati. Poi Samaneh ha spiegato i due punti focali del manifesto: empowerment e leadership.  A turno le presenti hanno suggerito di:

· aggiungere un riferimento alla violenza in psichiatria che colpisce le donne con disabilità psicosociali. 

· aggiungere un riferimento alla tecnologia assistiva - accesso alla tecnologia assistiva e comunicazione personale. 

· utilizzare il manifesto per preparare un'agenda per la sua attuazione, utilizzando anche l'Agenda 2030. 

· sottolineare il legame tra violenza e leadership. Se si subisce molta violenza, è difficile essere un leader. Si suggerisce di aggiungere la parola incesto. 

· menzionare l'accesso alla diagnosi per lo stato di disabilità nell'ambito della valutazione della salute/disabilità. Ha detto che dovremmo fare riferimento anche alle donne con disabilità che vogliono diventare madri. Per quanto riguarda la raccolta di dati e la ricerca, ha menzionato il sostegno alle organizzazioni di persone con disabilità per raccogliere i propri dati e le proprie statistiche. 

Il Comitato ha poi discusso il lancio del Manifesto e ha chiesto la disponibilità a tradurlo nella propria lingua. 

Preparazione della partecipazione al Social Forum di Leon (Spagna)
Si è discussa e preparata anche la partecipazione al Social Forum nella città di Leon del 25 novembre. La sottoscritta ha partecipato inviando un video. La Commissaria Dalli è stata presente durante i due giorni del Forum.  

Si è preparato la Dichiarazione Ufficiale sulla Giornata contro la violenza sulle donne dal titolo “Decido io”.

Allegato 3 (Luisa Bosisio Fazzi)
25 novembre 2023

Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne

DICHIARAZIONE 

Decido io

Sessanta milioni di donne e ragazze nell'Unione Europea vivono con una disabilità (il 25,9% della popolazione femminile) e devono affrontare discriminazioni multiple e intersezionali in tutti gli ambiti della vita.

Il rispetto della dignità intrinseca e dell'autonomia individuale (compresa la libertà di prendere decisioni) e il rispetto della capacità giuridica sono principi fondamentali che non vengono garantiti. Di conseguenza, non possiamo esercitare tutti i nostri diritti umani e le libertà fondamentali su un piano di parità con le altre persone. 

Nonostante tutti i Paesi dell'Unione Europea abbiano ratificato i trattati delle Nazioni Unite che tutelano i diritti delle donne (CEDAW) e i diritti delle persone con disabilità (CRPD), molti Stati hanno messo in atto misure legali che ci privano della capacità di esercitare i nostri diritti e di prendere decisioni riguardanti la nostra vita.

In breve, il rifiuto sistematico e di lunga data di riconoscere il nostro diritto di prendere decisioni autonome è il riflesso di stereotipi discriminatori e dannosi sulle donne con disabilità che evidenziano l'incapacità dei governi, delle società e, in molti casi, anche delle famiglie, di apprezzare e rispettare la nostra dignità di donne e ragazze. Queste restrizioni che violano i diritti umani, mascherate da meccanismi di protezione, sono forme di violenza misogina e abile contro di noi.  

A causa di queste procedure che ci negano la dignità, molte di noi hanno perso l'affidamento delle figlie e dei figli e si sono sentite intimidite da coloro che abusano di noi, perché minacciate di essere legalmente incapaci e annullate come cittadine.

In pratica, ciò significa che le nostre opinioni in quanto donne con disabilità vengono ignorate e le nostre decisioni vengono sostituite da decisioni prese da terzi, compresi coloro che agiscono come rappresentanti legali, fornitori di servizi, tutori e parenti. È impossibile immaginare una forma di violenza più crudele.

Per tutte queste ragioni, questo 25 novembre noi, donne e ragazze europee con disabilità, CHIEDIAMO: 

1 Un'indagine su scala europea e su larga scala che si concentri specificamente sulla violenza di cui noi, donne e ragazze con disabilità, siamo vittime. Questa indagine deve prendere in considerazione le restrizioni al nostro diritto di prendere decisioni autonome come forme di violenza misogina e abile.

2 L'effettiva attuazione nelle politiche dell'Unione Europea dei requisiti normativi stabiliti dalla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul). 

3 Azione per garantire l'accessibilità universale in tutti i Paesi dell'Unione Europea, compresi tutti i tipi di supporto necessari alle donne e alle ragazze per prendere decisioni, in tutti i centri e i servizi di supporto per le donne vittime di violenza di genere, nelle aule di tribunale e nelle campagne di sensibilizzazione e nel materiale informativo.

4 Garantire l'accesso alla giustizia da parte delle donne e delle ragazze con disabilità, compresa l'assistenza legale gratuita, assicurando la piena accessibilità di tutte le garanzie procedurali, fornendo sistemazioni procedurali adeguate all'età, l'accesso all'informazione e alla comunicazione, l'assistenza umana e i prodotti e i dispositivi di supporto scelti dalle donne con disabilità nel loro impegno con il sistema giudiziario. 

5 L'urgente attuazione di meccanismi di monitoraggio gestiti in modo indipendente per garantire che gli istituti residenziali, gli istituti di salute mentale, le scuole di educazione speciale, gli asili nido, i laboratori occupazionali, i centri di lavoro speciali e altre strutture simili siano sorvegliati in modo efficace per prevenire casi di negligenza, maltrattamento, abuso, molestie e violenza contro le donne con disabilità, compresa la perdita della loro capacità giuridica.

6 L'imminente direttiva sulla lotta alla violenza contro le donne e alla violenza domestica deve includere le donne con disabilità e criminalizzare la sterilizzazione e la contraccezione forzate e l'aborto coercitivo come forme di violenza contro le donne. 

7 La Carta Europea della Disabilità deve incorporare una prospettiva di genere e garantire la libera e sicura circolazione delle donne e delle ragazze con disabilità all'interno dell'Unione Europea, proteggendole dalla violenza, dal traffico e dallo sfruttamento sessuale. 

8 L'Unione europea deve designare il 2025 come "Anno europeo delle donne e delle ragazze con disabilità", per rafforzare la consapevolezza della nostra situazione particolare e dei nostri diritti fondamentali e per avviare misure di accelerazione che cambino veramente il percorso del nostro destino.

PERCHÉ È LA NOSTRA VITA, SIAMO NOI A DECIDERE!

NON UNA DI MENO!
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